
 STINTINO 



La formazione del villaggio 
 La formazione del

villaggio di Stintino
risale al 1885. 

La sua popolazione
proviene dall'isola

dell'Asinara, che venne
evacuata per costruirvi

una colonia penale.
Infatti nel 1885 ll

Governo italiano decise di
costruire il “1º lazzaretto

del regno d’Italia“.



Prima dello sfratto
dall’isola il 15 agosto
del 1885, due fratelli
sassaresi, Salvatore e
Cristoforo Murtola,

per sostenere la causa
dei pescatori

ottennero una cifra di
rimborso di 750 lire

per ogni famiglia, per
acquisire un terreno

per fra sorgere il
nuovo borgo.  



 
STINTINO 

Stintino si trova in una stretta penisola tra due
bracci di mare (porto minori e porto mannu) che
prese il nome di Isthintíni, dal termine sassarese

“intestino o budello”, poi italianizzato in
Stintino. 



La pesca ancora oggi é l’attività più importante.
Viene effettuata con l'uso delle nasse, cestini —

trappola costruiti con giunchi palustri
intrecciati con le leghe di mirto o di olivastro,
utilizzate per pescare le aragoste e murene.

 

LA PESCA 

Un  altro tipo di pesca abbastanza diffusa è
la lampara, utilizzata per il pesce azzurro,

(praticata esclusivamente di notte). 



La statua della Madonna della Difesa dalle 45
famiglie che abbandonarono l'isola dell'Asinara,

la statua fu portata nella chiesa costruita nel
nuovo borgo.

Da allora, gli abitanti di Stintino sono legati
alla Madonna della Difesa da un sentimento di

profonda devozione, che sempre difende i
marinai dal pericolo del mare. 

 

IL PATRONO DI STINTINO 



La devozione si espresse nella
creazione della confraternita
della Madonna della Difesa,
che sin dalla fondazione di

Stintino. É assunta la
responsabilità di tutte le
manifestazioni religiose

insieme ai confratelli.
L'8 settembre di ogni anno la
confraternita, guidata da un
priore, che viene eletto ogni

anno, riproponendo una
processione per le strade del

borgo. Una lunga processione
segue la statua della Madonna
dalla chiesa al mare; dove la

madonna viene deposta su una
barca da pesca. 

  



 
Le barche accompagnano la

preziosa statua nel villaggio  sul
mare in ricordo della
attraversatadel 1885. 

L'8 settembre si celebra il rito
del lancio di una corona di

alloro, che viene offerta ai caduti
in mare. 



 
IL TERRITORIO DI STINTINO 

 •Il territorio di Stintino sorprende per i
forti contrasti. Alla variegata e

meravigliosa costa si contrappone l'assolato
paesaggio dell'interno.

 
• Altri elementi tipici sono i stagni

salmastri (stagno di Cesaraccio), che
ospitano una fauna magnifica.

 
É conosciuta principalmente per le sue

spiaggie incantevoli:
 

•La spiaggia delle Saline, particolare per i
suoi ciottoli chiari e per il mare limpido e

azzurro;
 

•La spiaggia del tamerici, una baia ampia
caratterizzata da coste rocciose con

pocchissima sabbia. 



 LA PELOSA
Stintino è molto conosciuta per la spiaggia della Pelosa, è

una delle spiagge più famose al mondo. 

LA PELOSA



La Pelosa è situata ai piedi di
Capo Falcone, di fronte all'isola

piana e all'Asinara. È
sormontata a nord dalla torre
della pelosa, fu costruita nel

1578, per difendere le coste dal
continuo attacco dei pirati

barbareschi.



La Pelosa deve il suo
nome

originariamente “Sa
Pelosa” alla presenza

di paglia marina
(ciuffi di posidonia).

 È una spiaggia
meravigliosa con una

distesa di sabbia bianca e
fine, che la fanno
somigliare ad una
spiaggia tropicale. 

Con l'incantevole colore
del mare trasparente,
cristallino con tutte le

tonalità dall’azzurro al
turchese.

 



Per preservarne l’unicità della spiaggia, meta di molti
turisti, sono stati decisi dei provvedimenti: come il divieto
di fumare in spiaggia e di utilizzare la stuoia sotto il telo

da bagno.
Infine nel 2019, é stato deciso di limitare l'afflusso dei

bagnanti introducendo il numero chiuso con l'obbligo di
prenotazione.

 
 
 

https://www.lapelosastintino.com


